
HANS ERNI

Alla Galleria l'Obelisco (via Sistina 146) il pittore svizzero Hans Erni espone dodici recenti dipinti,
litografie a colori e disegni. Nato a Lucerna nel 1909, negli anni intorno al 1930 Erni fu in rapporto
diretto con Picasso e Braque: in seguito fu uno degli esponenti più in vista dell'astrattismo
europeo, legato particolarmente a Kandinsky. A partire dal 1936 compì numerosi vaggi in Italia e
divenne entusiastico ammiratore della  pittura italiana del Rinascimento. Contemporaneamente Erni
si interessava alle scienze naturali, alla matematica: studiava il pensiero marxista e si entusiasmava
alle grandi trasformazioni della società. Negli anni della guerra egli riporta sempre più la sua
attenzione sull'uomo, partecipa più attivamente alla vita politica, aderendo alle lotte della classe
operaia. Intraprende poi una revisione della propria concezione pittorica, cercando di operare una
sintesi delle passate esperienze astrattiste e dei nuovi tentativi di espressione realistica.
I dipinti qui esposti non danno che un'idea assai incompleta della produzione di Erni, che va dai
manifesti alle litografìe, dal disegni di scenografie alle illustrazioni di testi letterari, dagli affreschi ai
quadri di cavalletto. Sono comunque sufficienti a mostrarci il suo attuale indirizzo. In queste dodici
tempere, di cui solo tre: Trota, Cavallo e Fichi e tavolozza non hanno per soggetto la figura umana,
il pittore ci sembra aver superato quel carattere accademico e manieristico che era visibile nelle
sue opere precedenti e che derivava dalla applicazione fredda e ragionata della forma pittorica
rinascimentale a contenuti nuovi, della contemporaneità.
Ora queste figure di giovani donne intente alla quotidiana fatica, queste madri col bimbo al seno,
questi senza-tetto riescono ad essere immagini poetiche vere e credibili. Erni ha voluto rendere
belle, splendide anche le creature più umili: una domestica che pulisce il pavimento deve essere
una creatura artistica la quale generi nell'osservatore lo stesso senso di ammirato stupore che si
prova dinanzi ai grandi protagonisti degli affreschi di Raffaello nelle Stanze Vaticane. Più
frequentemente il pittore riesce in tale suo intento nelle splendide litografie. Ci sembra dunque
che lo scopo, perseguito da anni, di dare una dignità classica all'uomo moderno Erni lo abbia in
parte ottenuto, e che gli si debba rendere atto della serietà e dell'intelligenza che porta nel suo
lavoro.
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Una lettera di Hans Erni dal catalogo del decennale. In basso si intuisce: “a très bientòt, et mes meilleurs amitié à
Mme del Corso et à vous”
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